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L’obiettivo della presente tesi consiste nell’osservare come incidono 
le politiche linguistiche sulla formazione di un prodotto linguistico 
normativo sperimentale e come viene applicato questo prodotto 
nella società contemporanea. 
 
In parte, viene esemplificata ed analizzata anche la percezione di 
questo prodotto linguistico normativo da parte della comunità dei 
parlanti. 
 
Tutte le ricerche sono state effettuate sul sardo – una delle lingue 
minoritarie dello Stato Italiano. 
 
Quale oggetto di analisi sono state prese le più importanti 
disposizioni legislative europee, italiane e regionali sarde, ed anche 
alcuni progetti di normatizzazione della varietà scritta del sardo, 
elaborati sia sotto la guida della Regione della Sardegna, sia da 
parte degli intellettuali e uomini di cultura sardi. 
 
Nella parte conclusiva della tesi è stato compiuto un tentativo di 
valutazione delle politiche linguistiche della Regione della Sardegna 
in materia della tutela e della valorizzazione della lingua sarda in 
diversi ambiti sociali. 
 
Inoltre, sono state sottolineate le difficoltà di affermazione di uno 
standard linguistico scritto nelle condizioni di presenza di un tessuto 
linguistico orale profondamente variegato come quello della 
Sardegna. 


